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«Era un marcio sistema
predatorio e lucrativo»
Le accuse dei pm alla cricca
di Mario Gerevini
e Fabrizio Massaro

panni sporchi si lavano in
piazza San Pietro davanti
a oltre un miliardo di cat-
tolici. Oggi con le accuse,

domani col processo e dopo-
domani con condanne o asso-
luzioni, il Vaticano affronta a
viso aperto uno degli ultimi
scandali. E la trasparenza vo-
luta da papa Francesco. Così
emergono, nella ricostruzio-
ne dei magistrati vaticani do-
po due anni di indagini, le ac-
cuse al cardinale Angelo Gio-
vanni Becciu e alla congrega
di «soggetti estranei alla
struttura ecclesiale — spesso
improbabili se non impropo-
nibili — attori di un marcio
sistema predatorio e lucrati-
vo» favorito da «complicità e
connivenze interne». Per anni
avrebbero usato e spesso abu-
sato dell'Obolo di San Pietro,
cioè le offerte dei fedeli, a co-
minciare dagli investimenti
immobiliari a Londra a Sloa-
ne Avenue. Emerge, per l'ac-
cusa, «il sistematico sfrutta-
mento, da parte dei vari di-
pendenti della Segreteria di
Stato, della posizione assunta
nell'ambito del più importan-
te apparato amministrativo
dello Stato per propri torna-
conti personali».
Le interferenze di Becciu

Il cardinale, scrivono i pro-
motori di giustizia Gian Piero

Milano, Alessandro Diddi e
Gianluca Perone, è «autore di
gravissime iniziative di inter-
ferenza con le indagini». A
gennaio 2020 scrive al gestore
del fondo Centurion, Enrico
Crasso: «Al momento giusto
bisognerà fare una bella cam-
pagna stampa!! Anzi lei po-
trebbe farla subito. Chieda al
suo avvocato se è il caso di
sbugiardare subito i nostri
magistrati!». Becciu avrebbe
anche disposto di «giornalisti
compiacenti».
Il grande accusatore

Per anni l'uomo a capo de-
gli investimenti vaticani,
monsignor Alberto Perlasca,
da braccio destro si è trasfor-
mato nel primo accusatore di
Becciu e degli altri. E sfugge
(forse anche per questo) al
processo. «Non sono emersi
elementi per sostenere che il
comportamento di mons.
Perlasca sia stato improntato
a infedeltà e ispirato alla rea-
lizzazione di interessi perso-
nali». Il 3o agosto 2020 rac-
conta della richiesta di Becciu
di bonificare loo mila euro a
una coop sarda: «Dal momen-
to che non mi aveva detto nul-
la, era segno che non dovevo
sapere, a noi hanno insegnato
così: se il superiore non ti di-
ce, è segno che tu non devi sa-
pere (né domandare)». Per
aggirare i controlli antirici-
claggio, Becciu propose di in-
viarli alla Caritas di Ozieri con
causale «opere di carità del
Santo Padre». Ma erano desti-

nati alla Spes (produttrice di
birra) di un fratello di Becciu.
«I magistrati, che porci!»
Nell'aprile 2020 arriva in
Vaticano la segnalazione so-
spetta di 575 mila euro bonifi-
cati in Slovenia alla società
Logsic di Cecilia Marogna. I
magistrati ne chiedono conto
a Perlasca, e lui lo riferisce a
Becciu. «Rimase molto turba-
to che si fosse parlato di que-
sto argomento (disse: che
porci!), e mi rimproverò
aspramente per aver mante-
nuto nel telefonino i messag-
gi che lui mi aveva inviato e
che avrei invece dovuto can-
cellare». Becciu aveva sugge-
rito a Perlasca di usare la chat
criptata Signal. «Io gli dissi
che non ne vedevo il motivo,
dal momento che lui mi aveva
detto che l'operazione era sta-
ta voluta dal Santo Padre e
quindi io pensavo di agire
correttamente. In quella dr-
costanza, mi disse di conosce-
re quella donna, che era del
Dis». Della Marogna ci sono
anche filmati che ne attestano
la presenza in Vaticano nel pa-

lazzo dove si trova l'apparta-
mento privato di Becciu tra il
16 e 1117 settembre 2020.

«Falsa testimonianza»
«Paventando condanne per

falsa testimonianza», il coma-
sco Perlasca avrebbe subito da
Becciu pressioni, attraverso il
vescovo di Como Oscar Canto-
ni, «a ritrattare quanto dichia-
rato ai magistrati». Lo stesso

Cantoni ha confermato la ri-
chiesta di Becciu. Il cardinale,
attraverso i suoi legali si è di-
chiarato «innocente e vittima
di una macchinazione».

Petrolio e caffé
Dalle 487 pagine del prov-

vedimento spuntano anche
strani business, solo proget-
tati, alle spalle della Segrete-
ria e dei doveri d'ufficio. L'alto
funzionario Fabrizio Tirabassi
per esempio, insieme ai fi-
nanzieri Raffaele Mincione e
al gestore Crasso «aveva cer-
cato di sviluppare nienteme-
no che un business legato alla
realizzazione di un sistema di

trasporto fluviale del petrolio
in Colombia e Miami». Tira-
bassi con un altro dipendente
della Segreteria «volevano ad-
dirittura costituire una socie-
tà di torrefazione» del caffè.
Il gorilla del monsignore

tmergono ancne particola-
ri inquietanti, al di là delle
contestazioni penali, su un
prelato di vertice come mon-
signor Mauro Carlino: era in
contatto con Giovanni Ferruc-
cio Oriente, titolare di una dit-
ta di investigazioni che per
conto del monsignore avreb-
be effettuato accertamenti e
indagini su soggetti interni ed
esterni alla Santa Sede. Inol-
tre Carlino è risultato in con-
tatto con «persone incaricate
di offrirgli protezione» tra cui
un soggetto che sarebbe stato
arrestato in Italia anni fa per
riciclaggio. Sembra uno sce-
nario da Chicago anni Trenta.
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Il numero due
Se non mi avete detto
nulla, vuol dire che non
dovevo sapere. A noi
hanno insegnato così...

II palazzo
L'immobile di
Sloane Avenue,
a Londra, che
nel 2018 passò
dal fondo
Athena di
Mincione a una
società veicolo
di proprietà
del Vaticano
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Il documento L'estratto dalla «richiesta decreto di
citazione a giudizio» In cui si cita il messaggio di
Becciu a Crasso per «sbugiardare i magittrati»

99
Le chat sul telefono
Mi rimproverò
aspramente di non aver
cancellato i messaggi
che mi aveva mandato
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